
Come nasce il nuovo corso della Polisportiva… 

Era il caldo Luglio del 1982 mentre si stavano giocando due battaglie importanti  ma diametralmente 

opposte. In Spagna l’Italia di Bearzot  sarebbe diventata per la terza volta Campione del Mondo, a Pisa 

Renzo non ce l’avrebbe fatta a vincere un male che lo aveva attaccato subito dopo la incredibile sconfitta 

della Fiorentina a Cagliari che avrebbe consegnato lo scudetto alla Juventus (rubato … secondo i fiorentini), 

era il 26 di Maggio 1982. 

Si, ironia della sorte, l’ultima cosa che abbiamo visto insieme,  io e Renzo, in una camera dell’Ospedale 

Santa Chiara di Pisa, è stata proprio la finale della Coppa del Mondo e l’urlo incontenibile di Marco Tardelli 

dopo il Suo goal vincente. Il 19 Luglio, Renzo ci avrebbe definitivamente lasciato. 

Aspettavamo di poter finalmente inaugurare il Campo Sportivo a Margine Coperta, che Renzo da 

giovanissimo Assessore allo Sport (aveva solo 28 anni) era riuscito a far costruire … senza riuscire a vederlo 

finito. 

E’ sull’onda dell’emozione di questi due eventi così lontani ma assurdamente vicini, che il fratello Giancarlo, 

insieme agli amici più stretti di Renzo, (il Nene, Uge, Walter, Mario, Franco, Leandro) decisero di ralizzare 

quello che Renzo avrebbe sempre voluto fare, un luogo ideale dove far giocare e crescere gli “uomini” di 

domani, riprendendo una Sua creatura degli ultimi anni, che era appunto la Polisportiva Margine Coperta. 

La prima chiara indicazione della strada da percorrere la indicò un’altra figura fondamentale di questa 

storia, il Sindaco Mario Bonelli, con cui Renzo era stato Assessore (ed amico/collaboratore fondamentale), il 

giorno della inaugurazione, consegnando le chiavi dell’impianto a due bambini, facendo intendere 

chiaramente, che l’impianto sarebbe stato destinato, prioritariamente, a loro. 

Dopo 27 anni direi che la missione è da ritenersi ampiamente centrata. Sono infatti ancora quel manipolo di 

5/6 persone che, dedicando tutto il loro tempo libero, la loro passione ed il loro cuore, sentendosi ancora 

incredibilmente Renzo accanto, gioiscono e si compiacciono nel vedere oltre 400 bambini e ragazzi che 

calcano tutti i giorni i campi ed i campetti che costituiscono il bellissimo, ed invidiatissimo, Centro Sportivo 

“Renzo Brizzi” ! 

 

 

 

 


